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In un documento inviato a tutti i Comuni Le iniziative per la + _ 
campagna elettorale 

Convegno 
del PCI 

od Ascoli 
Verdini 

a Macerata 
Manifestazioni elettorali del 

PCI stanno avvenendo in tut
te le località delle Marche. 
Per la giornata di oggi, saba
to, ne sono In programma 
diverse. 

Oqgi e domani invece ad A-
scoli Piceno si svolgerà un 
convegno organizzato dal PCI 
sulle « proposte del comuni-
stl per la rinascita economi
ca e la piena occupazione nel 
comprensorio di Ascoli Pice
no». Il convegno si aprirà 
alle ore 16,30 nella sala con
siliare del Comune di Asco
li con la relazione del com
pagno Janiki Cingoli; si con
cluderà domenica con un co
mizio in piazza del Popolo 
ove parlerà il compagno Ser
gio Cavina, presidente della 
Giunta regionale Emilia-Ro
magna. 

Il compagno Claudio Verdi
ni segretario regionale del 
partito terrà un comizio a 
Macerata alle ore 18 in piaz
za Cesare Battisti. Il con
centramento dei partecipanti 
alla manifestazione prove
nienti dalle località della pro
vincia, ò previsto ai giardini 
Diaz. 

A Fano avrà luogo un in
contro con gli aitigiani del
la zona (ore 17 nella Sala 
Morganti) a cui parteciperà 
Il compagno consigliere re
gionale Giancarlo Locarini. 

Un analogo incontro è av- j Nella foto (da sinistra a destra): i compagni Luciano Barca capolista del PCI nelle Marche, , . . 
venuto a San Benedetto del , R e n a f o B a s t i a n e | l i , presidente del Consiglio Pigionale, Claudio Verdini, segretario regionale I to ci'vUe e ^ d e m o V r a t ^ d e l 
Tronto, a cui ha partecipa- | , ,„, o r i . r_„ÌAn r 3 „ n r l I n i r*n*iA*^ * . i P n =,na r * ™ - ; , .tei rw.i=,»i ! confronto elettor^e e p^r lo 

ordinato svolgimento di tutte 
le operazioni elettorali ». 

LA LEGA DEI POTERI LOCALI 
CHIEDE MAGGIORE AUTONOMIA 
Necessario un formale impegno davanti al corpo elettorale per garantire 
una svolta di rinnovamento democratico — Una prova di forza unitaria 

ANCONA. 21 
Una campagna elettorale « ragionata », quale quella che la complessità e gravita dei problemi richiede, ha bisogno non solo 

di una grande mobilitazione di energie e di intelligenze, di una naturale disponibilità al confronto, ma di un intervento pun
tuale delle stesse istituzioni. Deve operare la democrazia partecipata, l'unica reale: come sperare altrimenti di cambiare? 
Proprio all'inizio del dibattito elettorale, giungono proposte e indicazioni dalla Lega dei Poteri e le Autonomie locali. Fatto 
importante, che trascende l'emergenza del momento — di cui si dimostra peraltro grande consapevole/za — e rammenta a 
chi anche nelle Marche vorreblie'la contrapposizione, la forza e la capacità coesiva del movimento autonomistico. Lo scio 

- i mento anticipato delle Carne-

Nove liste per il Parlamento 
re non deve bloccare il lavo-
IO degli enti locali: Comuni. 
Provincie e Regioni formati 
dopo le elezioni del 15 giugno 
possono costituire importan
tissima garanzia per mante
nere un clima di discussione 
pacata per restare agganciati 
ni numerosi problemi e ai mo
li complessi per risolver! > 

Questa forza unitaria — già 
operante — deve esprimersi 
efficacemente ora, nei gior
ni che precedono la consulta
zione nazionale. La Lega, me
glio. l'Ufficio di presidènza 
della Lega regionale, ritiene 
che >< grandi siaùo in questo 
momento i compiti degli am-

| mini.stnitori ». Vediamoli. 
| « I comuni debbono essere 
] — si afferma ne! documento 
| inviato a ciascun Ente loca-
I le — punti democratici di ri

ferimento. in un momento in 
cui la tradizionale carenza 

I dei poteri centrali è resa an-
I cor più grave dallo sciogli-
1 mento del Parlamento ». Per 
| quanto concerne compiti più 
| specifici, la Lega indica la 

necessità >< di garantire le 

Le celebrazioni per il 5° centenario della nascita dell'artista pesarese 

l'opera del Genga, una pagina 
di stona tutta da «scoprire» 

to il compagno Luciano 
Barca. 

Una conferenza - dibattito 
sui temi dello sviluppo del
l'agricoltura si svolgerà alle 
Piane di Petritoli. 

Il dibattito sarà diretto dal j 
compagno Mario Fabbri della 
segreteria regionale del PCI. 

Nella stessa giornata di sa- ; 
bato si svolgeranno comizi a 
Maiano del Tenna. alle ore . 
20.30. ove parlerà il compa- I 
gno Ezio Santarelli e a Pia- | 
ne di Falerone. alle ore 21. | 
con il compagno Primo Gre- ; 
gorl. 

In provincia di Ancona j 
parleranno due candidati del j 
PCI alla Camera dei depu- i 

ta t i : Guido Cappelloni a Je- ' 
si e Paolo Guerrini a Fa- ! 
briano. ! 

del PCI e Guido Carandini, candidato del PCI alla Camera dei Deputati 

ANCONA. 21 
Sono S) le liste depositate dai partiti per 

la elezione nella circoscriczione marchigia
na della Camera dei Deputati. Per il Sena
to sono invece otto in quanto sono assenti 1 
demoproletari del raggruppamento PDUP-
Lotta Continua. 

11 PCI occupa il primo posto ed ha pel
ea polista il compagno Luciano Barca ed 
una i< testa di lista » compasta da Guido 
Capelloni. Guido Carandini. Maria Pecchia. 

Il PSI ha per capolista Angelo Tirabo-
schi. segretario della Federazione di Ancona 
e membro della direzione del partito. Il com
pagno Strazzi, deputato uscente, viene pre

sentato in tre collegi senatoriali. 
Arnaldo Forlani e Franco Foschi, forza-

novista. aprono la lista democristiana. Se
condo molti ambienti de. Franco Foschi 
può insidiare a Forlani il primato delle 
preferenze. 

«Punta di diamante», per la verità al
quanto opacizzata, del PSDI è l'on. Flavio 
Orlandi: ma non esiste certezza circa l'ag
giudicazione nelle Marche di un segsrj^da 
parte dei socialdemocratici. ^^ 

I repubblicani, dopo il dirottamento di 
Oronzo Reale a Pisa, non presentano un 
capolista, ma l'uomo di maggior spicco e 
Mano Alberto Burattini, segretario regiona
le del partito. 

I radicali aprono con il nome di una 
giornalista' Giuseppina Teodon. 

I demoproletan hanno fatto venire da 
Milano il loro capolista. Franco Calamida di 
Avanguardia Operaia. 

II primo nome della lista liberale è quel
lo di Agostino Bignardi di Bologna. I libe 
rali erano i più favorevoli —e per ovvi mo 
tivi anche numerici — ad un «accordo lai
co» nei collegi senatoriali con PSDI e PRI. 
Ma non c'è s tato nulla da fare. 

L'ha deciso il Consiglio comunale 

Niente camion 
per le vie 

di S. Benedetto 
Tutto il traffico pesante sarà dirottato sulla A - 1 4 
L'Amministrazione si è assunta l'onere del pedaggio 

Conferenza stampa ieri ad Ancona 

La Regione 
presenta 

il consuntivo 
La Giunta ha tenuto fede ad un altro dei suoi 
impegni assunti nell'accordo programmatico 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 21 

Una importante decisione è 
stata presa dal Consiglio co
munale di San Benedetto del 
Tronto: il traffico pesan
te lungo la Statale Adriati
ca che finora scorreva attra-

| mento del limite di tollera-
i biiità del tasso d'inquinamen-
> to atmosferico prodotto dai 
< gas combustibili rilevato dal-
| !e autorità sanitarie locali, 
• nonché la campagna di stam-
j pa condotta anche dal nostro 
, giornale, hanno convinto a ri-

vérOT"V"c7ttà/Mrà"d7rotVato ! correre ad una diversa orga 
nizzazione del traffico appro
fittando appunto di una auto
strada non del tutto sfrutta
ta al massimo della sua po
tenzialità. specie lungo il trat
to a Sud di Ancona. 

L'Amministrazione comuna
le democratica di San Bene-

i detto ha deciso di assumere 
in via sperimentale il dirot
tamento suU'A 14 del traffico 

sull'Autostrada A-14. Alla de
cisione hanno concorso anche 
le amministrazioni comunali 
di Grottammare. Cupramarìt-
tima e Pedaso. 

Il problema dell'attraversa
mento di tante località lun
go il litorale della strada sta
tale venne affrontato da tem
po dagli enti locali di tutta 
la costa marchigiana, ma so
lo pochi Comuni sono riusciti 
a risolverlo. Le amministra
zioni provinciali e la stessa 
Regione Marche per lungo 
tempo hanno dibattuto il pro
blema ed effettuato interven- | 
ti presso il ministero per una ! 
soluzione definitiva. Ministero i 
che ha fatto oreceh-.e da mer- ( 
cante e quando si è pronun
ciato per dirottare il traffico ' 
sull 'autostrada ha pronunciato | l'80fr al Comune di San Be 
un chiaro no. per non a distur- | nodetto del Tronto: 10'. a 
bare » i padroni dellautastra- I Grot tammare; 6«v a Capra 
da. Ma alla mancanza d: vo-

Nel PSDI 

Una conferenza 
fra affezionati 

Oggi l'Unità-Marche non 
pubbltca il resoconto della con
ferenza stampa indetta dal 
comitato regionale del PSDI. 
Xon certo per cattiva volon
tà o per disinteresse: serri-

i plicemente perché il PSDI 
non ha ritenuto opportuno in
vitare l'Unità alla sua inizia-
tiva. Perché? Abbiamo chie
sto informazioni alla segrete
ria del comitato regionale del 
PSDI e ci è stato risposto: 

I ANCONA. 21. 
i II conto consultivo per l'e-
! sercizio 1975 è stato presenta 

to dall'Amministrazione re- j 
gionale entro il termine fis- j 
sato dallo Statuto, e cioè en- j 
tro il 30 aprile. Certo, si trat- , 
ta di un rendiconto generale j 
ancora incompleto (mancano j 
infatti ì consuntivi degli enti | 
collegati alla Regione e la ! 
relazione sullo stato di attua- ' 
zione del piano economico re I il Parlamento emani con ur 
gionale) ma è significativo 
che la Giunta l'abbia definito 

IJC assemblee elettive deb
bono — a giudizio della Le
ga — non solo funzionare 
normalmente in periodo pre-
lettorale, ma « rafforzare i 
legami con gli amministratori 
al fine di avviare a soluzione 
i problemi dell'occupazione. 

i del casto della vita, dei ser-
1 vizi sociali » 

Il ruolo delle autonomie 
non può esaurirsi qui. sen
za il rischio di chiudersi in 

1 una logica localistica e quin-
| di marginale, escludendosi 
; cioè dal grande dibattito in 
, corso sul governo del paese: 
i ,tai candidati e ai partiti 
l dell'arco costituzionale — ri

leva il documento — chiedia-
diamo di assumere formale 
impegno davanti al corpo e-
lettorale per garantire una 

i svolta in senso autonomistico 
| poiché una decisa promozio

ne delle autonomie non ha 
soltanto un significato rifor
matore di carattere strategi-

j co ai fini del rinnovamento 
| democratico dello Stato, ma 

corrisponde anche ad una ne
cessità urgente del Paese ». 

La gravità stessa della cri
si economica, la dissennata 
politica creditizia della DC 
pongono in primo piano — e 
tanto più dopo il voto del 
20 giugno — la questione del-

i la spesa pubblica: anche qui 
i gli enti locali hanno precise 

proposte da formulare, so 
prat tut to in tema di finanza 
locale; (quale autonomia si 
può mai esprimere in presen
za di una stret ta economica 

I che mortifico soprat tut to il 
j potere locale?). 

« Chiediamo a: candidati e 
ai partiti — aggiunge la Le
ga — che si ponza subito ma
no alla riforma della finan
za pubblica, nel cui contesto 
va affrontata e risolta quel
la della finanza locale.... che 

I PESARO. 21 
' Le celebrazioni per il 5 

centenario della nascita d. 
Girolamo Genga hanno per 

j Pesaro un significato parti-
J colare. Xon solo perché in 

questa città si trovano le 
opere maggiori dell'artista 

I urbinate, ma anclie e so 
| prattutto per il ruolo enu 
' nente che egli rivestì nella 
i vita culturale pesarese dellu 
' primo meta del '500. Ed e 

da questa angolazione che 
andrebbe ulteriormente cip-

1 piofondtta l'analisi intorno 
alla figura e all'opera del 
Genga. nel mettere in luce 

' appunto una paaina di sto 
• ria peschete, di un periodo 

in cui fu protondamente ine-
1 ditato e dibattuto il pwble-
I ma del ruolo e del sigrufi-
, cato della città. 
1 Girolamo Genga nacque 
ì nel 1476 a Urbino e mori nel 
; 1551: fu un artista compie 
i to: pittore, architetto, sce 
' nograto: tuttavia considera-
1 to una figura a minore ». 
i forse perché sempre posto 
j accanto ad urtisti «sommi» 
1 come Raffaello e Bramante. 
' Questo nonostante hi sua 
! formazione varia e complcs-
1 su e nonostante egli abbia 
i offerto soluzioni di straonli-
' nana >< modernità », soprut-
! tutto in campo architetto-

j HICO. 
Fu per trent'anni. fino al-

i la morte, «architetto duca
le »; egli aveva il compito di 

' sovrintendere e regolare non 
l solo l'attività edilizia del 
i ducato, ma anche tutto ciò 

che aveva uttinenza con es
sa. l'approvvigionamento i-

, drico. il funzionamento de! 
porto ecc. 

Proprio in questo periodo 
1 i Della Rovere vollero fate 

di Pesaro hi citta più im
portante del loro piccolo du-

l cato. spostando in essa - • 
da Urbino — la loro sede e 
gli apparati governativi. 

, Questo avvenne nell'ambito 
ài un disegno politico di 
vasto respiro mirante ad in 
seme il piccolo stato rave-

| resco nel gioco della politica 
! Per definire e qualificare 
: il tessuto urbano di Pesaro 
! fu programmata una serte 
1 di' importanti interventi edi-
, tizi: Girolamo Genga ese-
I guì i maggiori, tranne la 

cinta muraria. Ristrutturò 

PESARO: In chiesa di San Giovanni 

ad esempio il Palazzo duca
le. progettandovi il loggiato 
prospiciente i! giardino se
greto: episodio architettoni
co estremamente elegante e 
problematico, sconosciuto ul-
la muggior parte dei pesa
resi per la difficile accessi
bilità. E certamente non co 
noscntta e apprezzata nelle 
sue reali dimensioni storico-
artistiche e la chiesa di San 
Giovanni, edificio di gran
de portata innovativa e di 
valore architettonico per le 

soluzioni audacemente spie-
giudicate a cut il Genga 
giunse. Infatti la facciata 
della chiesa si struttura co 
me un abile e persuasivo ro
vesciamento della visione 
prospettica, posta al piano 
interiore e confutata dal pia
no supcriore, mentre per 
l'interno ne ottiene una vi
sione unitaria attiuveisn la 
percezione di unità modu
lari riassunte dal grande ar
co trionfale. 

Ma è bene aggiungere clic 

(,uc3ta soluzione architetto-
nica svolge un ruolo fonda
mentale anche nei confron
ti del tessuto urbano circo
stante, poiché diede un for
te impulso ad arricchire ed 
•nnalzare dal punto di vi
sta qualitativo tutta una 
zona abbastanza decentrata, 
rispetto al nucleo della 
piazza. 

A! Genga si deve — al di 
fuori della città, sul colle 
San Bartolo — la Villa Im
periale, documento di eleva
tissima cultura tardo-rinasci
mentale. uno dei più emble
matici e meglio conservati 
•nonumentt del '500 italiano. 

Potrebbe sembrare che co
sì citati gli interventi del 
Genga abbiano assunto a-
spetti episodici, tuttavia 
proprio per il fatto che que
sti episodi qualificarono il 
tessuto urbano, assunsero un 
rilieio eccezionale, contri
buendo ad impostare ti suc
cessivo sviluppo di Pesaro. 

E' inoltre tutta da inda-
aure l'influenza che il Gen
ga operò sugli architetti che 
si formarono allo sperimen
talismo audace della sua 
scuola, e che lai orarono a 
Pesato dono la sua morte, 
>n primo luogo il figlio Bar 
to'ameo e Filippo Terzi, al 
quale si dei e la ristruttura
zione dell'attuale piazza del 
Popolo: un intervento urba
nistico di notero'e >< moder
nità ». per la sua funziona
lità e per il calibrato aggan-
ciò con la situazione urbana 
preesistente. 

Certo Girolamo Genga 
non può essere definito « «r-
bantsta », ma quando la sua 
indagine sugli strumenti ar
chitettonici fu volta dai suoi 
al'levi a sperimentare ed am 
pliure la ricerca a livello 
della città, ne nacquero esi
ti importanti, e Filippo Ter
zi ne diede una interpreta
zione particolarmente efft 
cuce. 

Tutta questa parte della 
storia di Pesaro merita dun
que di essere mdaguta e co
nosciuta: un'analisi di que
sto genere porterebbe an
che. certamente, ad una 
maggiore comprensione dei 
problemi e dei bisogni attua
li della città. 

Maria R. Valazzi 

Esperti veneziani cureranno i contatti fra Istituti e Ufficio Tecnico 

Un'università collegata alla città 
con le varianti al P.R.G. di Urbino 

Il ruolo del Comune nelle proposte dì pi ani particolareggiati per il centro sto
rico — Inutile la polemica de — Necessaria la più ampia partecipazione 

URBINO. 21 ! 
Com'è noto, il Consiglio co- . 

munale di Urbino. Delia sua ( 
ultima seduta, ha deliberato. ; 
con il voto contrario della '. 
DC e l'astensione del PRI. la | 
assegnazione dell'incarico per 
la ricerca inerente alle va
rianti al PRCI e alle proposte 
di piani particolareggiati pe r 

pesante assumendosi l'onere j o Perche non siete nostri a-
finanziano derivante dal pa- '. mici ». 
gamento del pedaggio auto 
stradale per gli autotreni, au
tosnodati ed autoarticolati. 

L'onere finanziano si aggi
ra sui 20 milioni per il pe
riodo che va dal mese di 
giugno al 30 settembre e sa
rà ripartito con gli altri Co-

A parte che non si tratta-

mantenendo fede agli accor
di programmatici assunti. 

a Si è voluto così offrire 
l'occasione a tut te le forze 
politiche presenti in Consi
glio di esaltare quella funzio 

j ne di controllo finanziano 
i che deve essere propria d: 

genza i provvedimenti di con- ' » • £ • » - £ - -
solidamento del debito degli ". ^ m r o 3 l o n c o e P° r l c I r a 

1 zioni. 
La posizione contraria della 

DC si è espressa — lo voglia
mo ricordare — in modi di
versi. tali da mettere allo sco
perto una posizione preconcet
ta sotto l'aspetto politico, in-

ogni assemblea legislativa •••> 
! t a di un invito a pranzo ti! i _ ha affermato questa mat 
: PSDI ci propinava per Yen- ! una . nel corso di una con- j 
< nesirna volta la faccia di Fla- J feren/a stampa, l'assessore l 
i fio Orlandi>. appare ben ridi- | resionaìe al Bilanc.o. Tinti. ! 

cola l'idea di una conferenza « jjel contempo — ha asgiun ' 
] stampa fra a affezionati con- j to - - sarà possibile operare f 

giunti » che tutti insieme si \ un%1 p ; u puntuale verifica de'.- ! 
mun i*v:cinT nella&m:s"ùra dTl- ! l'P_et°no: ' " ì f a come s:amo 

lontà del governo centrale le 
amministrazioni locali hanno 
sopperito di propria iniziati
va. 

Il traffico sulla Statale 
Adriatica ha sempre arre
cato gravi disagi alle citta-

mir i t t .ma e 4 
di Peda.so. 

Il Consiglio comuna'.e d. 
San Benedetto ha altresì de
ciso d: incaricare :! sindaco 
di svolgere ".e opportune az:o-
ni presso l'Ente Rezone Mar
che per ottenere un adeeja-

• le leggi di spesa fin qui ema-
bravi! ». | nate, in relazione al loro sta ; 

Certo, per chi teme il con- j to di attuazione e alla loro . 
fronto critico, l'Unità diven- \ comp.riib.hra con l'attuale i 

v Co-nane ! ta un 9iornale molto scorno- ; momento economico >. I 
do. Allora ti PSDI la discn j va innanzi tutto detto che l 
mina, ma ci fa la figura di I ;a gestione 1975 e emu.-va 

, con un avanzo che andrà a t dell'ordinamento 
I copr.re tutte le iniziative che 
j l 'Amminntrazione si era mi 

zzare con le 
deposizione. 

dine rivierasche, specie du- j to contributo su"a spe->i 
rante la stazione estiva. I ru- t I I 
mori assordanti e il supera- *• ' • 

In una affollata riunione ad Ancona 

Sollecitata dalle cooperative 
una nuova politica della casa 

chi per paura si acquatta die 
tro la siepe. Quelli del PSDI 
ci hanno detto che l'Unità 
non è stata invitata anche i pognata a reali 
perché è un a giornale poh- j r:do*te risorse a 
fico». Ma allora d PSDI che \ ino'.tre e stato possibile r a s 
cos'è un partito folcloristico? ! ^unsere due ob.etf.v-. impor I 
Xon sappiamo. Giriamo la do- J fanti: 1» il miglioramento e ' 
manda all'on. Flavio Orlandi. j a ve:oc:zzaz:one de'.'a spesa * 

! ree-.onale: 2> la riduzione del ; 
> la massa dei residu: passivi, i 
! « Per quanto risruarda il pn- | 
j mo punto — ha spiegato Tinti • 
i — va detto che l'Amministra- ! 
j zione è nuscita ad erogare, j 
. sul totale àez'.-. mipesn: as • 
I sunt:. 225 m:".:ard:. par: a! ; 

enti locali, da affrontare con 
un mutuo a lungo termine e | 
a tassi di interesse partico
larmente agevolati ». 

Occorre infine, secondo la 
• Lega, un impegno concreto 
• a perché alla prima leg.slatu-
' ra regionale — a cui ha fat-
j to riscontro un r.cono.-cimen-

to de: poteri regionali par 
ziale e d.fettoso. nella quan 
f.tà e nella set tonali tà dei 
criteri — faccia sezuito il 
completo trasferimento de: 
poter: spettanti alle Ree:on: 
ne: temp: e ne: modi fissati 
dalla de'.eza aff.data al zo 
verno con '.a '.ezee 382. la qua 
I:e r:cono>ce espressamente 
l'incompletezza ccstituz-.ona.e 

reziona'.e. 
cosi come è s ta to finora at
tuato .>. 

giungere questo obiettivo era 
quello di assegnare gli inca 
nchi. l'atteggiamento negativo 
della minoranza DC è risultato 
sterile, non avendo concorso a 
risolvere per la nostra popo
lazione in modo positivo la si 
tuazione precedente alla de
libera. E non serve nemme 
no rifugiarsi dietro il tomo 
do paravento del processo al 
le intenzioni, dal momento 
che il lavoro degli esperti do 
vrà essere valutato durante 
l'espletamento dell'incarico 
stesso. 

Tutta la polemica poi re 
lativa agli « aggiornamenti » o 

dubbiamente" condizionata da j alle varianti prescinde da un 
' motivi elettoralistici. 

Era tuttavia facile cogliere 
, un dato fondamentale: cioè la 
• nece-sità urgente di ricostituì 
j re un quadro di riferimento 
| generale nell'amb.to del qua 
I le poter collocare una politi 
! ca urbani si ca razionale e eoe 
i rente. Quale sbocco presuppo-
; neva dunque una tale e-i 
! genza. ^e non quello d: acce 
! lerarc i temp: j>er la t rea/ io-
! ne degli indispensabili ^trn 
j menti urbanistici" Poiché :i 
; pr.mo atto concreto per rag-

fatto: le dee sioni in questo 
senso dovranno scaturire da 
un esame approfondito della 
situazione oggettiva, e.-ame 
che dovrà realizzarci attra 

che tra l'altro non ha manca
to di informare a più npre.se 
: capigruppo di minoranza e 
le stesse segreterie dei parti
ti. di una committenza pubbli
ca (Istituto universitario di 
Architettura di Venezia) non 
è stata còlta nella essenza 
delle reali motivazioni che la 
hanno determinata. S. tratta 
infatti ili una scelta tenden
te non soltanto a superare le 
contrapposizioni personali, ma 
soprattutto a collocarsi in ter
mini concreti nel discorso og 
gì all'ordine del giorno relati-

i vo alle funzioni che gli isti 
I Ulti universitari dovreMx-ro 
! .svolgere nel campo della ri 
• cerca a vantaggio della co-
! mun.tà. della serietà dogli 
1 studi oltre e le dell'avviamen

to al lavoro di tanti g.ovani i:i 
j (crea di oc< up.iz.ione e da 

p ò amp.a rwrteci- j avviare alia r cerca SOCHM-VO verso ia 
paz:one della p->p-dazione. 

I,e esigenze de'.I.i c t tadman 
za non potranno quindi (s-crc 
iond/ innate da quesf termi 
ni tot u.c.. propr..» per< iié — sL-
tosi fosse — l'.nter«.sse pah 
bl.to risulterebbe subordinato 
a motiva/, oni margnali 

La decis.one dei'.a Ci.unta. 

noni.<a e «cent.fica. 
Si esplf. i m quo to moHo ;i 

d segno di pMrre ITinvers I,I a 
contatto della probi» mitica 
del terr tor.o. m-viié q.ieli'1 
d. favor.re tonti mp-ir.uit a 
mente la riforma università 
ria stessa attraverso l'appor
to dtl.e compone»'. e-t< rne. 

enti locali in purtuolare. 
L'università di Urbino sa 

rà coinvolta, come detto nella 
delibera, in questa committen
za tramite l'impegno che ver
rà richiesto speciiicimente al 
le facoltà di Geologia, Kcono 
min e Commercio e .Sociologia 
ecc. Tutto il lavoro di indagi
ne, di ricerca, di rilevamento. 
di esame della situazione di 
fatto, si concretizzerà ad Ur
bino attraverso l'Ufficio tec
nico. debitamente rafforzato 
con assunzioni temixirance di 
tecnici specializzati. I colle
gamenti tra gli Istituti univer
sitari e l'Ufficio tecnico sa
ranno garantiti dalla presenza 
di esperti che Venezia indi 
clier.i. 

Il lavoro nel suo insieme. 
dall'indagine al disesno. sarà 
sottoposto al tontmllo e ali» 
ver.fica costante degli orga
ni locali: Giunta. Consiglio 
comunale. Commisvino consi 
'..art urbanistica (in tu : *»-
no rappresentati tutti i par-
t.t i. Coiisigl. d : quartiere. Ss 
s(ml)!(e c.ttad ne. c.itegor f 
sociai.. s.ndacati. 

Maria Lenti 

partecipazione via etere COME NAPOLEONE 

HA 
t a n t e 

legisla-
mteen 

conto interessi per le Coope 
rative a proprietà indivisa). 

Discussione e indicazioni 

ti ve. sui problemi del cre
dito. L'immotivato provvedi-

ANCONA. 21 , Alla cnsi manifestatasi nel ' che attraverso una 
permesso una impor- ! settore edilizio con attacchi I zione regionale che 
riflessione sulla crisi j pesanti alla nforma della ca- ! 

del settore edilizio un'ASsem ì sa (legge 865». si è riferito 
blea di iscritti del Consorzio ; nella sua relazione il dottor 
regionale delle Cooperative di i Tonti, presidente del Consor- J 
abitazione « Stamura * , z : 0 . E' stata messa m discus , anche sulle diffico'tà ogzet 

L affollato incontro si e } s-.one — in conseguenza della ' 
svoito presso la sala r.unioni . „ . a v e s w t u c r ed: t .z :a - \& 
d. A n c ^ ? e s e n A ? r a a ^ l ° • i t e s M , u n a o n e s o c a i t e ^ I memo"adortaVo"dIi mTnUtro di Ancona, p.e.senu ira g.i ai ( cooperativa. Colombo ad esempio signifì-

! Illustrati c'i obiettivi mag- cherà — una volta eontro-
g:on della cooperazione (ri ' firmato anche dal ministro dei 
lancio della «865». piano de- f Lavori Pubblici — aumento 
ccnnale di investimenti, ri- { del costo del mutuo mensile 
forma e democratizzazione del . d ; c i r c a 30 30 mila lire Altro 
Com.tato edilizia res:denzia.e. problema discusso, limmobi 
creaz.one di un Istituto fi- > ì^mo pressoché totale del Co-
nanziano nazionale, democra mitato edilizia residenziale a 

dona le ABIT-COOP. Luigi i f.zzaz.one degli IACP». ras- 1 proposito dell'emissione dei 
Marinelli, presidente regiona- \ semblea ha giudicato neces- decreti di concessione dei con 
le, Italia Melli. vice pitsiden j s a n o un maggior impegno | tributi sui mutui già delibe 
te. Borraccetti e Muratori , della Regione e degli enti lo-
della Associazione regionale j cali nella concreta attuazione 
ABIT-COOP. , della politica della casa, an-

69.S - : ne- 74 era riuscita ad 
| erozare 6ì m:l:ardi. par; al 
| 42 5'* s. D. conseguenza — 

siamo a! secondo punto — è 
stato posj.b.'.e rez:strare un 
m.z'.:oramento ne'.'.a con-.-
stenza de. residui pass-.v:. che 

quella nazionale (contributi :n i ne". 74 rappresentavano :ì 57.5 
r%s\ry * /N i n t a r l i l i *Vù^ VA ^J-krtT"»^- ' f w />J%r»» n ria •»* - • T -̂ir*r»r»*^ • -» =• 

1 

! 

tri 60 delegati in rappresen 
tanza delle Cooperative ade 
renti (la «S tamura» è affi 
liata alla Lega nazionale del 
le cooperative e mutje» tec
nici, amministratori, dirigent. l 
del movimento cooperativo, j 
l 'architetto Ennco Costa vice | 
presidente del Consorzio na 

rati dagli Istituti di credito 
fondiario, mutui che oggi sono 
solo sulla carta. 

per cento dez'.: :rnpe?n; as 
sunt:. mentre ne'. 75 :! 30.5 

Nel corso de'.'.':ncontro con 
i giornalisti, '.'assessore Tinti j ! 

i ha precisato che le difficoltà \ , 
' incontrate nella gestione de', t . 

l'esercizio 1975 sono nate, da j I 
un lato, dall'esigenza d: man I I 
tenere gli impegni assunti in j • 
sede di approvazione di bi- ! ' 
lancio 1976. e dall'altro, dalla | ' 
preoccupazione d: accogliere j ì 

. le osservazioni fatte da', zo , ; 
verno sui precedenti rend. ; i 
conti. i , 

Da una veloce lettura del | j 
conto consuntivo, si appren- J . 
de. fra l'altro, che nello scor , 
so anno si è mantenuta la d. 
sponibihtà di fondi diretti al I | 
completamento del program- t 1 
ma di legge previsto nel b:- ' ! 
lancio 75. H_ 

La co'ìiumcaz.one radiote'eiisiza 
i:agg:a su canali nazionali, con la 
stessa logica con cui lo Stato na
poleonico e prefettizio prima de'-
l'istituzione delle regioni <e in buo
na parte anche oggi) faceta e di-
srnreta tutto dalla captale 

.\\'.T canal grande nazionale è af
fondila negli anni d- Bernabe: e 
soc . la Venezia delle culture reg>o-
nal\ dei dialetti, e anche dei gran 
d: mot menti di lotta per il laio-
ro e l'istruzione, per 1 diritti civili 
e per una nuota qualità della uta 
Oggi, con la « riformi \ s: apro
no alcuni spiragli. 

Ma occorre valutare bene, fred
damente. possibilità, poteri e tem
pi. per evitare il duplice rischio del
l'esplosione di illusioni, destinate 
a diventare frustrazioni, più o me
no aggressive. 

Le regioni oggi sono presenti 
nell'organizzazione del servizio ra
diotelevisivo pubblico m due punti 
ra'.d.: nel Consiaho di Amministra 
zone della Rai <4 rappresentanti 
su 151 e sul territorio, con 1 
CRSRTV. 

La pattuglia accampata nel Pa
lazzo del potere radiotelevisivo ro 
mano, dovrebbe essere la garanzia 
che si elabori a Roma una lineu 

cuìtura'e unitaria del ^ n ;-o. '-'te 
pero tenga conto delle reato >o^ o 
economiche reaonali. I CRSRTV 
dot'•ebbero dal canto loro garantite 
che l'unicità dell'indirizzo azienda 
V delta nuova Rai non ; i '.radur-i 
in una mediazione accentralr-.ee. 
ma sapp'a colleqarsi con le prr«»,»j 
ze decentrate, m un flusso cont'n'm 
dalle regioni terso il centro e i"-e-
versa. nel circuito indir,zzo-prono 
sta-realizzazione » che e caratte'i-
stico del servizio radiotelevisn o In 
particolare l'attuazione de1 d.r .fo 
di nccesso m sede locale assicure
rebbe la presenza d: ogni realta rf-
base sul piccolo schermo. 

• m * 

A tutt'oggi. pero, le cose stanno 
andando assai diversamente. I rap 
presentanti delle regioni — compre 
so purtroppo 1! marchigiano Tulli 
— si stanno comportando come 
rappresentanti delle forze politiche 
che li hanno eletti, e non cercano 
nessun rapporto con t Consigli re
gionali di provenienza 

La sede Rai di Ancona ripete di 
. non avere ancora avuto disposizio
ni da Roma sull'atteggiamento di 
tenere nei confronti del CRSRTV. 
cosicché il suo comportamento io-
meglio quello del suo direttore» o-

scilla tra il timor pan'co della «fri; 
mentaìizzazione e il fascino de'.' 
•qr.oto Ini.ne e ': s p i / : reeion.»:. di 
tTa*m's*'on" per impostare un pn-
v o discorso sul diritto di accesso 
non e-'^tono. p r.rhc ne'lc Marc'-e 
nrfiie ne'ln ^'.ragrande maggiorali 
za r7'""' ter~tto"o de'la Repuhb^rn • 
d: loca e es'ste so'o 1/ canale: -o »? 
r-.Q-iu'io'o. rappresentato dal Cinz 
zev.no rez.oia e. de'' gua'e m>n >• 
D'io neppure dire ma'e. poiché -• 
corre il rischio di forcare la «H-
scettib-lita dei redattorr . Questi ul
timi. infatti, aiendo da poco srn 
perto 1! talorc autonomo della pro-
'ess-ionnlita 'ma prima, ai tempi 
deu.e re'ine. dot'erano'' t sono as<ai 
permalosi, da buoni neofiti.. 

• • • 
In questa situazione si sarebbe 

tentati di dire che nelle Marche 
non esistono le condizioni minime 
per impostare 1 sia pure nel lungo 
periodo 1 la riforma della Rat. Ma 
non e proprio cosi. 

Se tutte le forze politiche si im
pegnassero seriamente, utilizzando 
ogni possibilità di intervento, non 
e detto che il destino dell'informa-
ztone via etere marchigiana sia di 
perdersi nell'attuale «selva oscura». ' 
cara a Gustato Selva. Certo, oc

corre aiere elitari obbiettivi di brt-
te e di medio periodo: la modifi
ca degli attuali gazzettini, l'impian
to di rad o locali Rai. l'urgenza per 
.e Marche di ai ere trasmissioni re
gionali 'e quindi centri di proda 
z'o^e, o comunque attrezzature e 
perfetta.e adeauatot < he trasmetta
no p-'r un ragionetole numero di 
ore ..' giorno, e soprattutto la ne 
ce-^'ta rhe questi primi passi alan
ti s: compiano nell'attenzione gè 
iterale, con il contributo di tutte 
le torze sociali, culturali e associa
tile della regione. 

Il primo incontro di lavoro tra 
la V Commissione consiliare della 
Regione Marche e il CRSRTV mar
chigiano. svoltosi giovedì scorso, ha 
affrontato appunto questi nodi pò 
litici, fissando anche importanti 
scadenze, tra cui un'ipotesi di data 
per una discussione m Consiglio 
regionale Per questa ria. che dovrà 
allargare lì discorso della riforma 
della Rai nelle Marche a tutte le 
forze vite della regione, si può spe
rare di cambiare qualcosa anche 
nella 1 regione verde orlata di blu 3, 
tendente al rosso.. 

Mariano Guzzini 

http://comp.riib.hra
http://ob.etf.v
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